
Norme per lo svolgimento degli scrutini finali 

Il Dirigente, rifacendosi a quanto deliberato lo scorso anno, comunica che la votazione dell’allievo 

nelle singole discipline è deliberata dal Consiglio di Classe, su proposta del singolo docente o dei 

docenti che operano in compresenza, e riassume i criteri da seguire, al fine di assicurare omogeneità 

nelle decisioni dei singoli Consigli di Classe: 

– le operazioni di valutazione degli alunni si concludono alla fine delle attività didattiche; 

– nel corso delle operazioni di scrutinio i voti sono assegnati su proposta dei singoli professori;  

– i voti proposti si intendono approvati qualora non vi sia dissenso; altrimenti, le deliberazioni sono 

adottate a maggioranza; 

– nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del 

profitto delle singole discipline. Altresì la valutazione sul comportamento concorre alla 

determinazione del credito scolastico. Essa comporta, se inferiore a sei decimi, la non ammissione 

all’esame di Stato o alla classe successiva; 

– i docenti di Religione Cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del Consiglio di 

Classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico agli alunni che si avvalgono di tale 

insegnamento, esprimendosi in relazione all’interesse con il quale l’alunno ha seguito 

l’insegnamento e al profitto che ne ha tratto. 

Rammenta inoltre che,  ai fini della validità dell’anno scolastico, l’allievo non può superare il numero 

complessivo di 264 ore di assenza (è opportuno ricordare che forfettariamente chi non raggiunge i 45 

giorni di assenza non supera di norma tale soglia),  sommando tutte le ore registrate dai singoli docenti 

nell’anno scolastico; si dà incarico ai tutor delle classi di accertare che gli allievi non raggiungano 

tale limite, o addirittura lo superino, senza che siano state presentate dai genitori richieste di deroghe. 

In riferimento al “giudizio sospeso”, considerato che nell’Istituto si terranno i corsi di recupero, il 

Dirigente propone quanto deliberato lo scorso anno, ovvero: verifiche scritte alla fine dei corsi e 

valutazioni integrative finali la fine di Agosto, per consentire agli allievi un periodo maggiore per il 

recupero. 

Infine per gli studenti delle quinte classi, come nei precedenti anni scolastici, si chiede di deliberare 

sull’attivazione di due corsi di 10 ore di potenziamento per classe, da svolgersi entro il termine delle 

lezioni, al fine di conseguire una migliore preparazione degli allievi all’esame di Stato. 

Il Collegio dei Docenti 

 Sentito il Dirigente Scolastico; 

 Sentiti i vari Docenti 

DELIBERA 



All’unanimità di effettuare le verifiche scritte alla fine dei corsi e le valutazioni integrative finali alla 

fine di Agosto ed inoltre. per gli studenti delle quinte classi, l’attivazione di due corsi di 10 ore di 

potenziamento per classe.  

 


